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FIRMATO IL DECRETO INTERMINISTERIALE IN DATA 04/06/2014 

DA PARTE DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ 

E DELLA RICERCA E DAL MINISTERO DEL LAVORO E DAL 

MINISTERO DELL’ECONOMIA 

*** 

 
”L’apprendistato a scuola consentirà ai nostri giovani di affrontare con le giuste competenze e a testa 

alta un mercato del lavoro sempre più competitivo e alla ricerca di profili specializzati” sottolinea con 

soddisfazione il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Stefania Giannini; il Decreto 

Interministeriale che definisce il Programma sperimentale è stato firmato oggi da tutti i Ministri 

coinvolti.  

“Questo Governo -spiega Giannini- è riuscito a portare a casa un provvedimento, che  segna una svolta 

nel rapporto scuola e mondo del lavoro e che era atteso da molto tempo sia dalla scuola che dalle stesse 

imprese, alcune delle quali, come l’Enel, sono già pronte a partire …”. 

È un segnale della rilevanza che l’Amministrazione scolastica  attribuisce a questa sperimentazione.  

I periodi  di apprendistato (on the Job) sono valutati e certificati e valgono come crediti formativi ai fini 

dell’ammissione all’Esame di Stato.  

La firma del Decreto si inserisce fra le attività che il M.I.U.R. sta mettendo in campo per ampliare le 

competenze dei nostri Studenti …”. 

È, dunque, al via l’apprendistato in azienda per gli Studenti del 4° e del 5° anno delle superiori. Il periodo 

“on the Job” sarà riconosciuto come credito formativo per la Maturità. 

Parte, difatti, dal prossimo Anno Scolastico 2014/2015: ”la nuova frontiera dell’alternanza scuola-lavoro 

con la sperimentazione dell’apprendistato: un’innovazione assoluta per la scuola italiana che offre una 

risposta concreta ai dati allarmanti dell’Istat sulla disoccupazione giovanile.  
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Obiettivo della sperimentazione è consentire agli Studenti Italiani di inserirsi in un contesto aziendale già 

prima della conclusione del loro percorso scolastico e del Diploma, alternando la frequenza scolastica 

con la  formazione e il lavoro in azienda …”., 

Per informazioni dettagliate, tutti gli interessati dell’Associazione Internazionale Intercontinentale 

Interreligiosa “L.U.C.I. Padre Pio” possono rivolgersi a: segreteria@unilucipadrepio.it.  

Complimenti davvero nella considerazione che la Scuola educatrice e formatrice ha, in tal modo, ragione 

di esistere non solo per l’affermazione della funzione della cultura- operante, ma anche nell’azione di 

discredito di tante Agenzie Para-Scolastiche e/o altro, che stanno ampliando sempre più le loro pretese 

pubblicitarie con affermazioni del genere: ”Conseguimento del Diploma: Cinque anni IN UN ANNO!”.  

Chi vuol intendere intenda!... 

* 

Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, nella piena ed 

incondizionata condivisione collaborativa, restiamo in attesa del  «Decreto Attuativo», consistente 

soltanto nel Riconoscimento Giuridico Operativo Ministeriale della “Libera Università Cattolica 

Internazionale Padre Pio” - Università Privata senza frontiere, al fine di  poter interagire completamente, 

con onore e  con titolo di Accreditamento Operativo,  nella chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà 

d’intenti che ci contraddistingue da sempre, lavorando con amore e devozione conclamata. 

In tale attesa, porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri  Auguri di Buon lavoro,  con un 

arrivederci presto, unitamente ad un cordiale saluto francescano di Pace e Bene sempre. 

 San Giovanni Rotondo, Lì 05 giugno  2014. 

In Fede. 

F.to :  Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per conto  degli Organi 

Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621). 
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Ufficio Stampa  

Roma, 4 giugno 2014 

Scuola, al via l’apprendistato in azienda per i raga zzi 
del quarto e quinto anno delle superiori 

Il periodo on the job sarà riconosciuto come credit o per la Maturità  

Al via la nuova frontiera dell’alternanza scuola-lavoro. Parte infatti dal prossimo anno scolastico, il 2014/2015, la 
sperimentazione dell'apprendistato per gli studenti del quarto e quinto anno delle scuole superiori. Un’innovazione assoluta per 
la scuola italiana che offre una risposta concreta ai dati allarmanti diffusi dall'Istat sulla disoccupazione giovanile. Obiettivo della 
sperimentazione, infatti, è consentire agli studenti italiani di inserirsi in un contesto aziendale già prima della conclusione del 
loro percorso scolastico e del diploma, alternando la frequenza scolastica con la formazione e il lavoro in azienda. 

“L'apprendistato a scuola consentirà ai nostri giovani di affrontare con le giuste competenze e a testa alta un mercato del lavoro 
sempre più competitivo e alla ricerca di profili specializzati”, sottolinea con soddisfazione il Ministro dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca Stefania Giannini. Il decreto interministeriale (Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, Ministero del 
Lavoro, Ministero dell’Economia) che definisce il programma sperimentale è stato firmato da tutti i ministri coinvolti. “Questo 
governo - spiega Giannini - è riuscito a portare a casa un provvedimento che segna una svolta nel rapporto fra scuola e mondo 
del lavoro e che era atteso da molto tempo sia dalla Scuola che dalle stesse imprese alcune delle quali, come l’Enel, sono già 
pronte a partire”. 

“Questo provvedimento” -sottolinea il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Giuliano Poletti- “è un’altra testimonianza 
dell’impegno del governo per favorire nuove opportunità di ingresso nel mercato del lavoro dei giovani, assicurando loro 
un’adeguata qualificazione professionale ed una valorizzazione delle competenze. Così come per il piano nazionale Garanzia 
Giovani, che ad un mese dall’avvio registra già una larga adesione da parte dei destinatari, per il pieno successo di questo 
nuovo strumento sarà determinante il ruolo delle imprese. Per questo le invitiamo a fare la loro parte, a dare un contributo attivo 
per aiutare i giovani e costruire il futuro del paese”. 

I Ministeri dell'Istruzione, del Lavoro e dell'Economia hanno trovato l'intesa sui principi che apriranno le porte delle aziende agli 
studenti, singolarmente o coinvolgendo l'intera classe. Prima di arrivare alla Convenzione con la singola scuola, l'azienda 
interessata sottoscriverà un Protocollo d'intesa con il Miur e il Mlps (o gli uffici periferici dei Ministeri) e le Regioni interessate per 
specificare: gli indirizzi di studio coinvolti, i criteri per individuare scuole e studenti, le modalità per assicurare ai giovani 
l'eventuale rientro nei percorsi ordinari, il numero minimo di ore da svolgere sul posto di lavoro, i criteri per il monitoraggio e la 
valutare della sperimentazione. L'impresa dovrà, ovviamente, dimostrare di avere le carte in regola per la formazione degli 
apprendisti anche minorenni, di rispettare le norme sulla sicurezza, di avere capacità occupazionali coerenti con le norme 
sull'apprendistato. 

Ogni studente-apprendista sarà accompagnato da un “piano formativo personalizzato”, che esplicita il percorso di studio e di 
lavoro, e da un sistema tutoriale che vede congiuntamente impegnati il tutor aziendale, designato dall'impresa, e il tutor 
scolastico, individuato tra gli insegnanti del Consiglio di classe in possesso di competenze adeguate. Per agevolare il loro 
compito sono previste specifiche attività formative, anche congiunte, a carico dell'impresa. Notevoli gli spazi di flessibilità a 
disposizione delle scuole: per l'interazione tra apprendimento in aula ed esperienza di lavoro potranno utilizzare fino al 35% 
dell'orario annuale delle lezioni. Per gli Istituti tecnici e professionali si tratta, ad esempio, di un massimo di 369 ore su 1.056, 
ovvero di margini di autonomia nettamente superiori rispetto a quelli di cui le istituzioni scolastiche dispongono solitamente per 
organizzare la propria offerta formativa ‘libera’. 

È un segnale della rilevanza che l'amministrazione scolastica attribuisce a questa sperimentazione. I periodi di apprendistato 
(on the job) sono valutati e certificati e valgono come crediti ai fini dell'ammissione all'Esame di Stato. Per la predisposizione 
della terza prova scritta la Commissione d'Esame dovrà tener conto dello specifico percorso sperimentale seguito dagli allievi e 
potrà avvalersi della presenza del tutor aziendale come esperto, senza oneri per la finanza pubblica. A breve partiranno le 
attività informative per le famiglie e gli studenti delle scuole aderenti al programma sperimentale affinché possano partecipare 
con consapevolezza alle selezioni. La firma del decreto si inserisce fra le attività che il Miur sta mettendo in campo per ampliare 
le competenze dei nostri studenti. Un obiettivo perseguito anche dal #Cantiere scuola voluto su questo tema dal Ministro 
Stefania Giannini che vede al tavolo esperti e personale Miur e dovrà produrre proposte e documenti entro l’estate. 

 


